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Servizio Pastorale - Fondazione “Casa di Dio” 

Foglio di Collegamento Pasqua 2025 N. 29 
   

“La fede dei cristiani è la risurrezione di Cristo” (S. Agostino). 
 

Carissimi, viviamo la Pasqua dell’Anno Santo, ogni dono nella Chiesa, dai 

Sacramenti all’indulgenza giubilare, scaturiscono dalla Pasqua del Signore. 

Siamo invitati a riflettere sul mistero della salvezza, siamo invitati a tornare 

al sepolcro di Gesù al mattino di Pasqua, come le donne come i discepoli 
e ad accogliere l’evento che ci ha salvato: “Non abbiate paura. Voi cercate Gesù 

Nazareno, il crocifisso. È risorto!” 

Non è difficile immaginare cosa successe dopo queste parole. Le donne si 

precipitano giù per la collina, tenendosi le gonne con la mano per non 

inciampare. Entrano trafelate nel cenacolo e, prima ancora che comincino a parlare, ognuno dei presenti 

capisce, solo guardando il loro volto e i loro occhi, che qualcosa di inaudito è accaduto. Tutte insieme, 

confusamente, si mettono a gridare: “Il Maestro, il Maestro, Gesù, Gesù!”. “Gesù, che cosa?”. “È risorto, è vivo! 

La tomba, la tomba!” “La tomba che cosa?” “Vuota, vuota!”.  

Chiediamo allo Spirito del Risorto, di poter rivivere anche noi questa esperienza pasquale, una realtà 

nella quale siamo stati inseriti il giorno del nostro Battesimo e per sempre. 

 

Don Pierantonio, mons. Mario, don Carlo, diacono Carlo, Sr. Pia e la Commissione Pastorale 
 

Mons. Pierantonio Tremolada – Il Battesimo - Lettera Pastorale 2024-25 

Eccellenza, Come celebrare bene il Battesimo? Il Battesimo non è semplicemente una bella celebrazione. 

Tutto ciò che si fa ha un suo valore. Nella lettera metto in luce gli elementi che 

costituiscono il rito del battesimo. Ci sono dei gesti e dei segni. Al centro c’è 

l’immersione nell’acqua. Il rito romano prevede che l’acqua venga versata. 

È un’immersione nel mistero santo di Dio, nell’amore che unisce il Figlio 

al Padre nello Spirito Santo. L’acqua, con tutta la sua valenza simbolica, 

rimanda qui alla vita di Dio che si riceve per la potenza del Cristo risorto 

nello Spirito Santo, e alla purificazione che questa porta con sé. Si 

diventa figli di Dio adottivi, partecipi della santa umanità di Gesù, del suo cuore, dei suoi pensieri, dei suoi 

desideri. Lui stesso accompagnerà colui che camminerà sulla strada per lui aperta nel Battesimo. Nella Lettera 

pastorale presento anche gli altri segni significativi: la veste bianca, il cero, l’unzione con il sacro crisma… 

Vorrei concludere con una esortazione, che rivolgo in particolare ai sacerdoti ma che estendo a tutti. Nel 

prossimo anno pastorale avremo la grazia di vivere il Giubileo che – come dice papa Francesco nella lettera 

scritta per questo evento – “potrà favorire molto la ricomposizione di un clima di speranza e di fiducia, come 

segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza”. Questa rinascita è il dono che ci è stato 

offerto con il Battesimo e una opportunità sempre da riscoprire.  

 

 

 

Agli ospiti, ai loro famigliari, agli amministratori, a tutto il 

personale e ai volontari della Fondazione Casa di Dio                                             

Buona e Santa Pasqua 
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Programma della Settimana Santa e della Pasqua 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 16 aprile ore 17.30 - Santuario S. Maria del Lino  

Santa Messa in preparazione alla Pasqua per il personale i volontari e familiari  

 

 RSA Casa di Dio - Residenza 

Domenica delle Palme 

Sabato 12 aprile ore 16.00 S. Messa e Benedizione degli ulivi alla Residenza 

Domenica 13 aprile ore 10.30 S. Messa e Benedizione degli ulivi a Casa di Dio 

 

 
17 aprile Giovedì Santo ore 16.00 S. Messa pasquale alla Residenza 

Via Crucis Settimana Santa 

Venerdì 18 aprile ore 10.00 alla Residenza  

Venerdì 18 ore 16.00 a Casa di Dio 

 

 
S. Pasqua Domenica 20 aprile 

Domenica 31 marzo ore 10.30 S. Messa a Casa di Dio 

 
Per le confessioni chiedere direttamente ai sacerdoti 

RSA Feroldi - Luzzago Domenica delle Palme 13 aprile 

Ore 10.30 S. Messa e Benedizione degli ulivi 

S. Pasqua Domenica 20 aprile 

Ore 10.30 S. Messa  

 

 Adorazione Eucaristica - RSA Casa di Dio, ogni primo venerdì del mese 

Ore 9.00: nella cappella dedicata a S. Charbel, Santa Messa, esposizione del SS. Sacramento. Adorazione 
personale. S. Comunioni in alcuni nuclei. Ore 11.00: preghiera benedizione e reposizione del SS. Sacramento.  

 

Nel mese di maggio verrà proposto nei nuclei la recita del S. Rosario. Verranno date indicazioni. 
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I “Segni” del Giubileo: la carità 

La carità costituisce una caratteristica principale della vita cristiana. Nessuno può 

pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione dell'indulgenza giubilare possano essere 

relegati a una forma di rito magico, senza sapere che è la vita di carità che da loro il 

senso ultimo e l'efficacia reale. 

D’altronde, la carità è il segno preminente della fede cristiana e sua forma specifica di credibilità. Nel contesto 

del Giubileo non sarà da dimenticare l'invito dell’apostolo Pietro: “Soprattutto conservate tra voi una grande 

carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati” (1Pt 4,8). 

Secondo l'evangelista Giovanni, l'amore verso il prossimo, che non viene dall’uomo, ma da Dio, permetterà di 

riconoscere nel futuro i veri discepoli di Cristo. Risulta, quindi, evidente che nessun credente può affermare di 

credere se poi non ama e, viceversa, non può dire di amare se non crede. 

Anche l'apostolo Paolo ribadisce che la fede e l'amore costituiscono identità del cristiano; l'amore è ciò che 

genera perfezione (cfr. Col 3,14), la fede ciò che permette all'amore di essere tale. La carità, dunque, ha un suo 

spazio peculiare nella vita di fede; alla luce dell’Anno Santo, inoltre, la testimonianza cristiana deve essere 

ribadita come forma maggiormente espressiva di conversione. 

Antiqua et nova 

Presentazione del testo del Dicastero per la dottrina della Fede                                                                                                           

sul rapporto tra intelligenza artificiale (IA) e intelligenza umana. 

Introduzione. Il documento “Antiqua et Nova”, redatto dal Dicastero per la Dottrina 

della Fede e il Dicastero per la Cultura e l’Educazione, affronta il complesso rapporto 

tra intelligenza artificiale (IA) e intelligenza umana. Si sottolinea come la tradizione 

cristiana consideri l’intelligenza un dono divino e un aspetto fondamentale della 

creazione umana, invitando a un uso responsabile delle tecnologie. La Chiesa 

riconosce i progressi scientifici come una forma di collaborazione con Dio nella 

perfezione del creato. 

Sfide e Opportunità dell’IA: Il documento evidenzia le sfide etiche e antropologiche 

sollevate dall’IA, in particolare la sua capacità di imitare l’intelligenza umana. L’IA 

può generare contenuti indistinguibili da quelli umani, alimentando preoccupazioni 

sulla verità nel dibattito pubblico. Inoltre, l’autonomia dell’IA nella decision-making 

solleva interrogativi sulla responsabilità etica e sulla sicurezza, richiedendo una riflessione profonda sul ruolo 

dell’umanità nel contesto tecnologico attuale. 

Un Cambiamento d’Epoca: L’IA è descritta come parte di un “cambiamento d’epoca”, influenzando vari settori 

della vita sociale, dalla salute all’educazione, fino alle relazioni internazionali. È fondamentale considerare le 

implicazioni etiche dell’IA, non solo per mitigare i rischi, ma anche per garantire che le sue applicazioni 

promuovano il bene comune e lo sviluppo umano integrale. 

Intelligenza Umana vs. Intelligenza Artificiale: Il documento distingue tra intelligenza umana e IA. Mentre 

l’intelligenza umana è vista come una facoltà integrale che include emozioni, creatività e moralità, l’IA è definita 

in termini funzionali e riduzionistici. Si fa riferimento al Test di Turing come criterio per valutare l’intelligenza 

delle macchine, ma si sottolinea che questo approccio non tiene conto della complessità dell’esperienza umana. 
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Riflessioni Filosofiche e Teologiche: La riflessione si basa su una tradizione filosofica e teologica che 

considera l’essere umano come un’entità incarnata. L’intelligenza è vista attraverso le lenti della razionalità e 

della relazionalità; gli esseri umani sono naturalmente orientati alla comunione interpersonale. La capacità di 

conoscere e comprendere il mondo è intrinsecamente legata alla loro esistenza corporea e alla loro dimensione 

spirituale. 

Conclusione: In conclusione, il documento invita a una riflessione profonda sull’uso dell’IA in modo da rispettare 

la dignità umana e promuovere il bene comune. La Chiesa esorta genitori, educatori e leader religiosi a 

impegnarsi attivamente nel dibattito sull’IA, contribuendo a uno sviluppo tecnologico che serva l’umanità nel suo 

complesso. La “sapienza del cuore” è presentata come una guida necessaria per affrontare le sfide emergenti 

in questa nuova era tecnologica. Questa sintesi offre una panoramica delle idee principali del documento 

“Antiqua et Nova”, evidenziando l’importanza di un approccio etico e responsabile nei confronti dell’intelligenza 

artificiale. 

Corso online - a cura dell’Ufficio Nazionale Pastorale della 

Salute – Conferenza Episcopale Italiana 

 

FRAGILE. MANEGGIARE CON CURA 

La tutela delle persone vulnerabili nel mondo della salute 
 

Nel riquadro trovate il link per riascoltare le lezioni su YouTube 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito Internet della Fondazione - Pagina dedicata al servizio pastorale  https://casadidio.eu/servizio-pastorale 

1. Corso FC34.1 - Nudi sul letto. Comprendere le vulnerabilità del sofferente  
Prof.ssa Guendalina Graffigna, Professore Ordinario di Psicologia dei Consumi e della Salute presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza 

https://youtube.com/live/WHqqoLrTPuw 
 

2. Corso FC34.2 - Il rumore dei gesti. Sintonizzarsi sulle giuste frequenze per non equivocarsi 
Prof.ssa Cristina Arrigoni, Professore associato MED/45 presso Università degli Studi di Pavia 
Dipartimento di Sanità Pubblica, Medicina Sperimentale e Forense 

https://youtube.com/live/GD0Hx-vShJ4 

3. Corso FC34.3 - Riguardi reciproci. Quando è l’operatore a trovarsi in situazioni ambigue 
Dott. Stefano Lassi, Psichiatra, specialista presso Fondazione PAS, Fondation Autism Luxembourg, 
Facoltà Teologica dell’Italia Centrale 

https://youtube.com/live/KvS8MdBZkr8 

4. Corso FC34.4 – Una libertà che rispetta. Essere al fianco del sofferente, tra giusta misura e vera 
prossimità. P. Maurizio Faggioni, Professore ordinario di Bioetica, Accademia Alfonsiana, Roma 

 

https://youtube.com/live/NNi1sPg5XJ0 

 

Gesù Eucarestia presente nelle nostre cappelle 
Quando hai un minuto di tempo, prima o dopo il servizio, passa in cappella per un saluto 

al Signore, per una preghiera di lode, per una richiesta di aiuto o di ringraziamento 
 
. 
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